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GIORDANIA

crocevia di popoli e di culture




Fawwaz Al-Khraysheh

Direttore Generale del Dipartimento di Antichità della Giordania

L’esposizione intitolata “Giordania: crocevia di popoli e di culture”, organizzata in occasione della visita di Stato delle Loro Maestà il Re Abdullah II e la Regina Rania Al-Abdullah in Italia, è una chiara testimonianza della lunga e intensa relazione che è andata via via crescendo tra Giordania e Italia.

Reciproche visite ufficiali tra Petra e Roma sono attestate dagli storici e dagli archeologi, specie dagli scrittori classici, sin dal I secolo a.C.

Nella storia recente, S.M. Re Abdullah I, fondatore del Regno Hashemita di Giordania, ha gettato le fondamenta per mutue relazioni di amicizia tra Giordania e Italia. 

La prima spedizione archeologica in Medio Oriente arrivò in Giordania il 25 ottobre 1927 sotto la direzione del Prof. Giacomo Guidi e continuò il suo lavoro fino al 1938.

In quel periodo la spedizione godette del patrocinio della Casa Reale e dell’appoggio popolare. Un esempio di tale patrocinio è rappresentato dalla visita di S.M. Re Abdullah I alla Cittadella di Amman nel 1933. Il Re dette al governo direttive atte a offrire tutta l’assistenza necessaria affinché la missione italiana potesse svolgere bene il suo lavoro.

Inoltre, S.M. Re Abdullah I offrì un notevole aiuto ai Padri Francescani che lavoravano sul Monte Nebo, e deliberò che quella terra fosse registrata a nome della Chiesa Francescana affinché i Padri potessero costruire una chiesa, riprendere gli scavi e condurre ricerche in quel luogo sacro.

I successivi governi giordani e italiani hanno incoraggiato archeologi e specialisti ad andare in Giordania per studiare l’archeologia di questo Paese e per offrire supporto al Dipartimento di Antichità, sia dal punto di vista scientifico che tecnico.

Gli articoli pubblicati in questo prezioso catalogo, scritti dai direttori delle missioni italiane, danno importanti informazioni sull’energia e sulle fatiche dei colleghi italiani nell’affrontare le ricerche archeologiche sul suolo giordano.

In questa così importante occasione vorrei esprimere i miei più sentiti ringraziamenti e i sensi del mio apprezzamento a tutti i colleghi italiani per i loro continui sforzi nel portare avanti ricerche, scavi e studi. Questi specialisti hanno contribuito a rendere nota la grande importanza storica delle antichità giordane che, tutte assieme, riflettono il notevole ruolo dei nostri antenati nello sviluppo della civiltà umana e nel costruire relazioni tra la nostra cultura e quella di molti altri Paesi amici, passati e presenti.

Il contributo di tutti i colleghi italiani nello scoprire e nel presentare al mondo l’archeologia giordana è stato ampiamente riconosciuto. In particolare dobbiamo ricordare le grandi fatiche di Padre Michele Piccirillo che lavorò duramente per molti anni e che ha il merito di aver scoperto il sito archeologico di Umm al-Rasas, considerato il sito finora più importante per la presenza di mosaici in Giordania. 

Nel 2004, con l’aiuto del suo lavoro e con i risultati della sua ricerca a Umm al-Rasas, il Dipartimento di Antichità ha potuto iscrivere questo sito tra quelli facenti parte del Patrimono dell’Umanità ed è cosi divenuto il terzo sito giordano inserito in questo importante elenco.

Padre Piccirillo ha anche contribuito a creare, nel 1992, la Madaba Mosaic School, con lo scopo di preparare i Giordani alle tecniche di restauro dei numerosi pavimenti musivi antichi del Paese. Recentemente, nel 2007, il Dipartimento di Antichità  ha trasformato la scuola nell’Institute for Mosaic Art and Restoration, col supporto del governo italiano e dell’USAID. L’attività di Padre Piccirillo non si limitò alla scoperta del sito di Umm al-Rasas e alla creazione della scuola di mosaico, ma si ampliò con la pubblicazione di vari libri e articoli dedicati all’archeologia giordana e ai siti storici. Degno di nota è il suo libro intitolato The Mosaics of Jordan, che si può considerare il corpus dei mosaici giordani. Inoltre, col Dipartimento delle Antichità, egli ha collaborato per due anni al progetto di una mostra itinerante in Europa sui mosaici. Padre Piccirillo dette anche il suo appoggio a molti giovani ricercatori giordani, aiutandoli con borse di studio e facendo loro ottenere titoli post laurea col finanziamento del governo italiano. In aggiunta, assieme al prof. Giorgio Gullini dell’Università di Torino, organizzò la Conferenza Internazionale sull’Archeologia e la Storia della Giordania, tenutasi a Torino nel 1995.

Queste sono solo alcune delle molte realizzazioni di Padre Piccirillo. E’ nostro dovere, in questa occasione, ricordarlo con gratitudine e apprezzamento per tutti gli sforzi che egli ha compiuto, possa la sua anima riposare in pace. Egli ha rappresentato il modello di uomo che ha dedicato la sua vita allo studio e che è riuscito ad arrivare a questi successi grazie al supporto morale e finanziario del governo italiano. 

Per decenni il governo italiano ha anche dato il suo supporto a numerosi colleghi e a numerose istituzioni sia italiane che giordane. Da parte mia e per conto del Dipartimento delle Antichità della Giordania, desidero esprimere i miei più profondi ringraziamenti, gratitudine e apprezzamento al governo italiano, rappresentato dal Ministro degli Affari Esteri, dal Ministro della Cultura e dall’Ambasciata italiana ad Amman per il loro sostegno dato all’archeologia e agli archeologi per così tanti anni.

E’ un onore per me avere l’opportunità di esprimere a S.M. Re Abdullah II e a S.M. la Regina Rania Al-Abdullah il mio sincero apprezzamento e la mia gratitudine per il loro continuo sostegno dato all’archeologia e agli archeologi in Giordania. Le Loro Maestà hanno anche inaugurato a Berlino, nell’ottobre del 2004, la mostra “Faces of the Orient” e S.M. la Regina Rania Al-Abdullah, nell’ottobre 2003, la mostra “Petra: the Lost City of Stone” tenutasi negli Stati Uniti e in Canada. È inoltre mio grande piacere esprimere la mia gratitudine al Presidente della Repubblica Italiana e alla sua consorte per il loro gentile sostegno e ringraziare tutti coloro i quali hanno partecipato all’organizzazione di questa esposizione.

